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di Claudio Bragaglio* – Mi chiedo fino a quando possiamo ancora abusare della 
benevolenza del Padreterno senza metterci del nostro per poter vincere contro la 
Destra. Abbiam visto – sorpresi! – il “miracolo” della vittoria del Referendum e la 
sconfitta della Meloni. Con la riapertura della speranza sulle prossime politiche. E che 
facciamo? Diamo la stura alle primarie che son quanto di più divisivo si possa 
immaginare nel PD e nel Centrosinistra, immaginando già vicina la vittoria. 
Corroborata dalla sconfessione di Trump verso la Meloni? Non rendendosi conto che 
tale sconfessione può essere proprio il miglior “atout” per la Meloni e per il suo 
riposizionamento destro-centrista che sta già abilmente attivando, anche con 
riferimento all’Europa, verso papa Leone ed il voto cattolico delle prossime elezioni 
tra un anno in Italia. E persino interprete della vittoria di un Centrodestra potabile in 
Ungheria contro il suo supersodale Orban! 

E noi? Intanto non traiamo insegnamenti dalle elezioni territoriali, sia Regionali che 
Locali. Brescia inclusa. Si propongono le Primarie di uno schieramento del Campo 
Largo di Zingaretti, vecchio ormai di 8 anni ed identico a quello che ci ha già visto più 
volte sconfitti. Senza una sola novità, se non una Destra che sta trasformando le sue 
recenti sconfitte in possibili future vittorie. 

Il Congresso anticipato chiesto da destra e da sinistra nel PD per un 
riposizionamento strategico del PD? Niente. Un Centrosinistra che negli anni ha 
sposato quasi tutte le varie forme di governo e di sistemi elettorali? Niente. Si è 
sostenuto, anche nel nostro Statuto, che il Capo del partito è il Capo del Governo… che 
sarà il modello anglosassone, ma pure quello sovietico che abbiamo scaricato in una 
famosa polemica sulla “egemonia”, tra partito e stato! 

Ma soprattutto si è rimosso il fallimento (sic!) del sostanziale bipartitismo sposato 
con l’idea del partito maggioritario (da cui peraltro deriva anche l’idea delle 
primarie, immaginate come modalità di selezione, ma interne allo stesso partito 
maggioritario, sul modello anglosassone), quindi in alternativa alla coalizione del 
Centro sinistra. 



Duole dirlo, ma oggi le primarie certificano non – come dovrebbe essere – la forza 
decisionale della partecipazione degli elettori, ma la debolezza, la divisione fino allo 
“scaricabarile” dei gruppi dirigenti (?!) dei partiti. 

Quando leggo un Franceschini che teorizza la “radicalizzazione” o altri che 
sostengono che non abbiam bisogno di un leader di mediazione (un federatore) della 
alleanza del Centrosinistra, mi rendo conto che non si è capita la lezione neppure del 
voto ungherese, ovvero che contro Orban ha vinto un centrista destrorso, con l’aiuto 
della sinistra, non perchè subalterna, ma perchè intelligente! Ma che la furba Meloni 
si è già riposizionata, grazie proprio anche all’attacco di Trump. Facendo di quel suo 
vento di tempesta la spinta per nuove e diverse vele proprio la spinta per sottrarsi… 
alla Meloni di prima, che riapre all’Europa! 

Se nel poco tempo che rimane il Centro Sinistra e lo stesso PD non promuovono – 
come una necessità propria e dell’intera coalizione – una visibile ed autorevole realtà 
di un Centro del Centrosinistra temo che ci stiamo predisponendo per la nostra 
prossima sconfitta. E pure ad un nuovo segretario/reggente, il decimo in 20 anni! 

Noi oggi viviamo purtroppo la realtà che ci viene dalla scomposizione e dal 
fallimento del PD maggioritario, quello del 40% e più. Ci manca non tanto o solo il 
Programma, ma l’Alleanza politica, in particolare sul fronte centrista, sia politico che 
sociale. E pure territoriale, pensando alle tre grandi Regioni del Nord. Questo è il 
passaggio obbligato che da anni rimuoviamo! Altro che la retorica della 
radicalizzazione che ci porta dritto ad una nuova sconfitta! O, viceversa, quella d’un 
PD tout court centrista che avrebbe lo stesso disastroso risultato. 

Che un tale Centro possa derivare automaticamente dalla somma dei civismi è una 
illusione che già si era avuta in fase di costituzione dell’Ulivo (ricordo una mia 
polemica con l’allora prodiano on. Gitti!). Non si tratta ovviamente di ritornare a 
Margherita e DS. O peggio ancora di temere, in modo miope, una perdita di voto 
interno al PD. 

Senza un nuovo forte ed unitario soggetto centrista vedo probabile la ns sconfitta che 
trascinerebbe l’eventuale candidatura della Schlein come leader del Centro Sinistra. 
Ruolo e visibilità d’un Centro politico e sociale sarà la conditio sine qua non…. anche 
solo perchè semplicemente la Sinistra non ha oggi una propria gran forza 
ulteriormente espansiva, neppure nel 50% del non voto. 

Quindi è solo questa la novità che può dare anche nuova fiducia a tutta intera 
l’alleanza e che segna la diversità rispetto alle precedenti elezioni che abbiam perso 
o…non vinto! 

Con tensioni da ridurre nel rapporto tra PD e 5S di Conte! Ed è quello che 
verifichiamo mediamente nelle città, come la stessa Brescia, con un Centro sinistra 
che viaggia con circa il 40%, ma che vince in Loggia con il 55% dei voti. Ma offrendo 
però un riferimento politico più unitario che possa riportare al voto anche parte di 
quel 50% di astenuti, ma che non può certo ritrovarsi nella attuale decina di soggetti 
politici del Centro Sinistra: PD, AVS, Conte ed il gruppetto di ben altri quattro e più 
“Centrini”…micro-litigiosi! 



Dicevo visibile e direi – fino alla provocazione – con quel tanto vituperato “trattino” 
tra Centro e Sinistra. Ovvero di un Centro, ma unificato, distinto dalla Sinistra, ma 
alleato. Vecchi schemi? Certo…ma da preferire ai disastri dei nuovi schemi praticati 
in questi tempi! Si son persino fatte facili ironie su quel “trattino”, ma per pura 
ignoranza, visto che rappresenta una sua grande storia (che risale all’antico Egitto!). 
Un trattino non per dividere ciò che è unito, ma – al contrario – per unire i soggetti 
distinti! Si tratta infatti del famoso “hyphen”, ovvero proprio quel trattino che unisce 
i distinti – dagli dei agli uomini – ma senza confonderli malamente! Come il famoso 
“amalgama malriuscito”! 

Ed è ciò che è proprio più necessario oggi per rendere vincente il Centro-Sinistra! 

 

 


